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L’AD Marco Bongiorni 
racconta i traguardi 
raggiunti dall’azienda 
e i margini di sviluppo 
per un futuro sempre 
più sostenibile

 Santa Teresa Energy, nata nel 
2018 con l’obiettivo di affermar-
si tra i principali operatori nella 
gestione dell’elettricità, dell’ef-
ficientamento energetico e del-
la sostenibilità ambientale, e il 
Gruppo Giglio, realtà con alle 
spalle un’esperienza pluride-
cennale, operano in sinergia 
per accompagnare enti pubblici 
e  privati nella transizione verso  
un’economia circolare. Il tutto 
avendo sempre ben chiara la vi-
sione di Marco Bongiorni, da po-
chi mesi nuovo amministratore 
delegato di Santa Teresa Energy. 
Proprio con lui abbiamo parlato 
di questo e di molto altro.

Lo scorso giugno ci aveva rac-
contato gli obiettivi per il suo 
primo anno di mandato ci-
tando vari temi, dall’econo-
mia circolare all’ampliamen-
to del vostro raggio d’azione 
in Italia. Quanto è stato rea-
lizzato di tutto questo?
Siamo molto soddisfatti del per-

corso compiuto fino a oggi, so-
prattutto se correlato all’esiguo 
tempo trascorso. La nostra pro-
posta progettuale sta trovando 
particolare gradimento nell’am-
bito della Pubblica amministra-
zione e non solo.
Abbiamo compiuto passi signi-
ficativi in tante aree. Sul fronte 
dell’economia circolare, abbia-
mo incrementato l’impiego di 
materiali riciclati e soluzioni di 
illuminazione a basso impatto 
ambientale nei nostri progetti. 
La ricaduta sociale si è concre-
tizzata attraverso iniziative di 
formazione e riqualificazione 
professionale per il persona-

le locale, creando opportunità 
di lavoro nelle comunità in cui 
operiamo; solo negli ultimi cin-
que mesi l’organico è aumentato 
del 10%. Per quanto riguarda la 
decarbonizzazione, abbiamo ac-
celerato la transizione verso si-
stemi di illuminazione pubblica 
e gestione del calore ad alta ef-
ficienza, riducendo le emissio-
ni di CO2.  Infine, l’espansione 
geografica ha visto il nostro in-
gresso in nuove regioni italia-
ne, l’espansione del portafoglio 
in Provincia e in Regione Emilia 
Romagna con progetti di parte-
nariato pubblico-privato mirati 
all’innovazione e alla sostenibi-
lità energetica.

In che modo può crescere 
l’apporto della finanza priva-
ta al servizio di investimenti 
pubblici?
La transizione ecologica con l’o-
biettivo della neutralità di emis-
sioni climalteranti al 2050 è un 
processo che abbraccia neces-
sariamente tutte le componen-
ti della società contempora-
nea, e quindi anche delle ESCO 
(Energy Service Company). Ciò 
si evince anche dall’ultima con-
venzione delle Nazioni Unite sul 
cambiamento climatico, della 
COP 29 tenutasi a Baku; in tale 
ambito è stato sancito un con-
tributo di tutti i Paesi, sia indu-
strializzati sia in via di sviluppo, 
di 300 miliardi di dollari su base 

annua con l’obiettivo molto am-
bizioso di 1.300 miliardi al 2030, 
con la volontà di aumentare sia 
l’efficienza energetica sia l’im-
piego di fonti rinnovabili. 
Anche il coinvolgimento del-
la finanza privata è dunque es-
senziale per accelerare la tran-
sizione energetica. Attraverso 
strumenti come il project fi-
nancing e i contratti di presta-
zione energetica (EPC), le azien-
de private possono sostenere gli 
enti pubblici nella realizzazione 
di infrastrutture efficienti sen-
za impattare i bilanci comuna-
li. In questo contesto, i fondi di 
investimento specializzati nel-
la green economy e le banche 
che promuovono finanziamen-
ti ESG possono giocare un ruo-
lo determinante. Inoltre, la cre-
azione di modelli di concessione 
innovativi e l’accesso a garanzie 
pubbliche possono incentivare 
ulteriormente il coinvolgimen-
to di capitali privati nei proget-
ti di efficientamento energetico.

Può citare qualche esem-
pio di collaborazione tra 
aziende ed enti pubblici?  
Un esempio concreto è la nostra 
recente collaborazione con di-
verse Amministrazioni pubbli-
che per la riqualificazione degli 
impianti di pubblica illumina-
zione, dove abbiamo installa-
to sistemi LED intelligenti con 
sensori per l’ottimizzazione dei 

consumi e sistemi di telecontrol-
lo. Un altro progetto significativo 
riguarda la gestione energetica 
degli edifici pubblici, dalla cli-
matizzazione ambientale all’il-
luminazione interna, dove ab-
biamo implementato soluzioni 
di telegestione predittiva per ri-
durre gli sprechi energetici. 
I margini di crescita sono ampi e 
in più direzioni: una di queste è 
l’innovazione tecnologica, sem-
pre centrale nei progetti ad effi-
cienza energetica e per la quale 
si auspica un sempre maggio-
re coinvolgimento con Istituti 
di ricerca e Università; su que-
sto fronte mi piace sottolineare 
che Santa Teresa ha avviato una 
stretta collaborazione con uno 
dei principali atenei italiani.

In che modo il nuovo Codice 
degli Appalti ha impattato i 
settori in cui siete presenti?
Il nuovo Codice degli Appalti ha 
introdotto semplificazioni buro-
cratiche e maggiore trasparenza, 
rendendo più agevole la parteci-
pazione delle imprese ai bandi 
pubblici e quindi aumentando 
l’accesso anche delle Pmi alle 
gare di appalto. La digitalizza-
zione delle procedure ha ridot-
to i tempi di assegnazione dei 
lavori, favorendo un’accelerazio-
ne degli investimenti nel settore 
energetico. Il D.Lgs. 209/2024, in 
particolare, ha rafforzato i crite-
ri di sostenibilità ambientale ne-

gli appalti, obbligando le aziende 
a garantire standard più eleva-
ti di efficienza e riduzione del-
le emissioni. Questo rappresen-
ta un’opportunità per chi, come 
Santa Teresa Energy, ha già adot-
tato strategie innovative per la 
transizione ecologica. Mi pia-
ce pure evidenziare come i pro-
getti di finanza restino centrali 
nel Codice, anzi…. Il correttivo 
ha dato ancor più slancio a que-
sto specifico settore.
 
In che modo l’intelligenza ar-
tificiale può segnare un cam-
biamento epocale nell’effi-
cientamento energetico?
L’intelligenza artificiale sta rivo-
luzionando il settore energetico 
grazie alla capacità di analizza-
re grandi volumi di dati in tem-
po reale e ottimizzare i consu-
mi. Chi saprà cogliere le enormi 
potenzialità che essa offre potrà 
competere sul mercato dell’effi-
cienza. Volendo indicare alcune 
esperienze sul tema, si può re-
golare l’illuminazione pubbli-
ca in base al traffico e al meteo, 
ottimizzare la climatizzazione 
considerando l’occupazione e le 
condizioni ambientali e preve-
dere i bisogni energetici di un’a-
rea per sviluppare soluzioni su 
misura. Queste innovazioni fa-
voriscono maggiore efficienza e 
sostenibilità, contribuendo alla 
realizzazione di smart city sem-
pre più sostenibili.
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